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	DOCUMENTI NORMATIVI DI RIFERIMENTO

 
	COMPETENZE CHIAVE - RACCOMANDAZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 22 MAGGIO 2018
INDICAZIONI PER IL CURRICOLO D.M. 254 DEL 2012. 
DPR. 275/1999
D.Lgs 62/2017 – n 66/2017
LEGGE 20 AGOSTO 2019, N 92 E LINEE GUIDA 2020
Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI) Decreto n°39 del 26/06/2020

	COORDINATORE: PROF.…………………
	N. ALUNNI  ………

……..  MASCHI - ……..  FEMMINE  
ALUNNI   BES …………

RIPETENTI  N. ………..  

	SITUAZIONE DI PARTENZA E CONTESTO SOCIO CULTURALE: DESCRIZIONE 
La classe …..



	SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE RILEVATA

	GRUPPO A  (Ottimo da 10 a 9)
ALUNNI CON OTTIMA PREPARAZIONE DI BASE POTENZIAMENTO.
ALUNNI:….
Padroneggiano in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità. Assumono iniziative e portano a termine compiti in modo autonomo e responsabile; sono in grado di dare istruzioni ad altri; utilizzano conoscenze ed abilità per risolvere autonomamente problemi; sono in grado di reperire e organizzare conoscenze nuove e di mettere a punto procedure di soluzione originali. 


	GRUPPO B (Buono da 8 a7)
ALUNNI CON BUONA PREPARAZIONE DI BASE  COONSOLIDAMENTO- POTENZIAMENTO
ALUNNI: …
Padroneggiano in modo adeguato conoscenze e abilità. Portano a termine i compiti affidati in modo responsabile e autonomo. Sono in grado di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi in contesti noti e non noti. 


	GRUPPO C (Sufficiente da 6)
ALUNNI CON SUFFICIENTE PREPARAZIONE DI BASE CONSOLIDAMENTO E RECUPERO.
ALUNNI: …
Portano a termine in autonomia i compiti dove sono coinvolte conoscenze e abilità che applicano con sufficiente sicurezza. 
Possiedono conoscenze essenziali dei contenuti disciplinari.
	GRUPPO D (Non sufficiente da 5 a 4)
ALUNNI CON CARENTE PREPARAZIONE DI BASE RECUPERO.
ALUNNI: …
Carente il possesso della maggior parte delle conoscenze e delle abilità.  Eseguono i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo e indicazioni dell’adulto o dei compagni.


	INDIVIDUATI SULLA BASE DI

· Prove d’ingresso 

· Griglie di Osservazione predisposte dai docenti

· Osservazioni sistematiche 

·  Informazioni fornite dalla scuola Primaria/Genitori / Altro


	INDIVIDUATI SULLA BASE DI

· Analisi sugli esiti di apprendimento individuali emersi nell’ anno scolastico precedente
· Osservazioni sui comportamenti doverosi degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche (vedi scheda di osservazione)

· Osservazioni sul controllo degli apprendimenti
· Schede di osservazione predisposte da ciascun docente

	In riferimento  a quanto emerso dalla situazione di partenza rilevata nella  classe, il Consiglio di Classe, tenuto conto delle Competenze Chiave per l’Apprendimento Permanente 2018, delle Indicazioni Nazionali per il Curriculo 2012 e del relativo curricolo verticale d’istituto, individua i traguardi  formativi di competenza e gli obiettivi di apprendimento da perseguire; ciò al fine di progettare il percorso curricolare dello studente pianificato  attraverso le UA DISCIPLINARI  e INTERDISCIPLINARI finalizzate alla  costituzione del profilo dello studente alla fine del primo ciclo. Inoltre il Consiglio di Classe alla fine del Trimestre e del Pentamestre, somministrerà una prova strutturata su modello INVALSI il cui contenuto verrà deciso in sede dipartimentale. Il coordinatore somministrerà agli alunni un questionario sulla sicurezza dopo aver svolto l’unità interdisciplinare sul Progetto “Sicurezza nella scuola”.

	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE - QUADRO DI RIFERIMENTO

RACCOMANDAZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 22 MAGGIO 2018

	“Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità. Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave”.

	· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE -  E’ la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali, attingendo a varie discipline e contesti. Essa implica l'abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo opportuno e creativo.
· COMPETENZA MULTILINGUISTICA -  E’ la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare. Si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali.
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
· Competenza matematica - È la capacità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane, di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione. 
· Competenza in scienze - È la capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. 
· La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale del cittadino.
· COMPETENZA DIGITALE - Presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società.  Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico.
· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE - La capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA - È la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità.

· COMPETENZA IMPRENDITORIALE - Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fondano sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull'iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario.
· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI - La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l'impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti.

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICULO 2012 
Competenze trasversali comuni a tutte le discipline .

	“Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e di agire in modo consapevole e che indicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla vita quotidiana a scuola e dal personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono riguardare la pulizia e il buon uso dei luoghi comuni, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, la documentazione, le prime forme di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni, l’organizzazione del lavoro comune, ecc”. ... “Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, la scuola del primo ciclo include nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana”.
Le competenze di cittadinanza dell’obbligo di istruzione sono promosse continuamente in tutte le attività di apprendimento attraverso il contributo di tutte le discipline .

	COSTRUZIONE DEL SÉ
· IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio.
· PROGETTARE: formulare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
RELAZIONI CON GLI ALTRI

· COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) - rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, strati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
· COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
POSITIVA INTERAZIONE CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE

· AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui. Agire in modo autonomo e responsabile, riconoscendo l’importanza delle regole, della responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e delle opportunità.
· RISOLVERE I PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline e le esperienze di vita quotidiana. 
· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.



	INDICATORI DI COMPETENZA 

(Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione; paragrafo 2.4)

- autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace;

- relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo;

- partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo;

- responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna

ricevuta;

- flessibilità, resilienza e creatività: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte e

soluzioni funzionali e all’occorrenza divergenti, con utilizzo originale di materiali, ecc.;

- consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni.

	TRAGUARDI FORMATIVI DI COMPETENZA E GLI  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Gli OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO, finalizzati all’acquisizione delle competenze da perseguire da parte degli allievi, sono formulati dai docenti attraverso la progettazione curricolare disciplinare (allegata alla presente). Quest’ultima, progettata dall’insegnante, è finalizzata alla strutturazione di percorsi di apprendimento disciplinari e interdisciplinari (UA) unità di apprendimento attuati attraverso compiti di apprendimento ritenuti significativi e accessibili all’alunno.  La progettazione curricolare disciplinare dovrà strutturare: percorsi personalizzati, percorsi educativi e di cittadinanza, le strategie didattiche, gli strumenti, i contenuti, i tempi, le mediazioni nonché le modalità di verifica e valutazione condivise anche sulla scorta dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti. Il Consiglio di Classe dovrà coinvolgere le famiglie nei patti di corresponsabilità e nella partecipazione alla vita della scuola. Tra i percorsi relativi al PROGETTO INCLUSIONE concordato in seno al Collegio dei docenti, il Consiglio di Classe della…….  sceglie di trattare una unità di apprendimento interdisciplinare relativa al progetto inclusione ……………………………………..

	LINEE GUIDA  per l’insegnamento dell’Educazione civica Legge 20 Agosto 2019 n. 92

	1.   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e  sociale  delle  comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
  2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi  di  legalità,  cittadinanza  attiva  e digitale, sostenibilità  ambientale  e  diritto  alla  salute  e  al benessere della persona
3. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica, specificandone l'orario in 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. L’orario dell’insegnamento dell’Educazione civica è articolato in: Italiano 6 ore, Storia 3 ore, Geografia 3 ore, Matematica e Scienze 7 ore, Prima Lingua straniera (Inglese) 3 ore, Seconda Lingua straniera (Francese – Spagnolo)2; Tecnologia 2 ore, ed. Fisica 2 ore, Arte e immagine ore 2, Ed. Musicale 2 ore, Religione 1 ora.  
6. L'insegnamento trasversale dell'Educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e   finali   previste   dal   decreto legislativo 13 aprile 2017, n.  62, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.  122.  Il docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica.   

L’insegnamento dell’Educazione civica si sviluppa intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge 20 Agosto 2020 n. 92:
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio

3. CITTADINANZA DIGITALE

	Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata(DDI) Decreto n°39 del 26/06/2020

	Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39  individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e, in particolar modo, degli alunni più fragili. La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, sarà rivolta a tutti gli studenti nell’eventualità di un nuovo lockdown.  La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività. 

Al team dei docenti e ai Consigli di Classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre

gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare

quanto più possibile autonomia e responsabilità.



	STRATEGIE DIDATTICHE

	POTENZIAMENTO ABILITA’
	CONSOLIDAMENTO CONOSCENZE E ABILITÀ


	RECUPERO CONOSCENZE E ABILITÀ

	· Approfondimento, elaborazione, problematizzazione dei contenuti. 

· Affidamento di incarichi e/o di coordinamento. 

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi. 

· Ricerche individuali e/o di gruppo. 

· Impulso allo spirito critico e alla creatività. 

· Lettura di testi extrascolastici. 

· Corso integrativo di………………………………………………………………………………….

	· Attività guidate a crescente livello di difficoltà. 

· Esercitazioni di fissazione/ automatizzazione delle conoscenze. 

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro. 

· Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi.
· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami. 

· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche. 

· Corso/i di sostegno/consolidamento;


	· Unità di Apprendimento individualizzate. 

· Studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor). 

· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari. 

· Metodologie e strategie d’insegnamento/apprendimento differenziate. 

· Adattamento ai tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari con esercitazioni frequenti.
·  Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami. 

· Coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo). 

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità; 

· Corso/i di recupero…………………………

	COMPLESSITA’

	COGNOME E NOME
	TARGET
	CAUSE
	STRUMENTI

	· …………

	DIVERSABILE

BES

DSA

ADHD
STRANIERI
	· NEURO FISIOLOGICHE

· PSICOLOGICHE

· COMPORTAMEN-TALI

· SOCIALI

· CULTURALI
	L. 170/2010

Impiego di strumenti     dispensativi e misure compensative:

Strumenti dispensativi: Valutazione del contenuto e non della forma, scrittura veloce sotto dettatura, programmazione di tempi più lunghi per prove scritte.
Misure compensative: Videoscrittura con correttore ortografico; formulari; sintesi vocale; dizionari digitali; traduttore automatico; audio registratore; calcolatrice.

	
	
	
	

	CLASSE


	DISCIPLINE COINVOLTE: TUTTE CONCORRONO CON LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE DISCIPLINARE O U.A DISCIPLINARE

	SEZ…


	

	
	UA DISCIPLINARE
	Le UA disciplinari sono rinvenibili nella progettazione disciplinare di ciascun docente

	
	UA INTERDISCIPLINARE

COMPITO DI REALTA’ 
	· U A Prevenzione e sicurezza allegata
· 

	MEDIAZIONE DIDATTICA

	LE SCELTE DI METODO

· Ricognizione delle conoscenze e abilità acquisite precedentemente e loro schemi mentali

· Presentazione del problema/bisogno al gruppo classe

· Discussione e condivisione del problema

· Passaggio dal problema al progetto

· Costruzioni e simulazioni di quadri contenutistici appresi attraverso l’interrogazione e l’utilizzazione del libro di testo

· Utilizzazione e consolidamento delle competenze apprese mediante esercitazioni e simulazioni


	SCELTE ORGANIZZATIVE

· Scelte di un funzionale equilibrio tra momenti di lavoro frontale 

· Gruppi di livello – compito – elettivi-

· Per coppie

· Individuale



	VERBALI
	OPERATIVI
	VISIVI


	ANALOGICI



	· Lezioni espositive 

· Discussioni 

· Letture manuali

· Consultazione di repertori informatici


	· Visite Istruzione

· Laboratori

·  Uso produzione strumenti  

· Produzione di elaborati
	· Diapositive/slides   

· Filmati/DVD/

· Videocassette 

· Ipertesti 

· Files Informatici 


	· Rappres. Teatrali 

· Simulazioni  

	I TEMPI
	SI TERRA’ CONTO dei reali bisogni di intervento e dei  ritmi di Apprendimento degli Alunni

	

IL CONSIGLIO DI CLASSE HA PROGRAMMATO LE SEGUENTI VISITE DI ISTRUZIONE A FINALITA’ DIDATTICA

	LOCALITA’
	PERIODO – MESE
	GRUPPO CLASSE
	DURATA

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE ALUNNI GRUPPO CLASSE AD ATTIVITA’DIDATTICHE LABORATORIALI FINANZIATE CON I FONDI EUROPEI PER L’ANNO IN CORSO  ( PON, POR, PIT,ECC)…….
Progetto Piano di miglioramento……….
Progetti PON…
Progetto area a rischio..



	
	INDIVIDUATI SULLA BASE DI

· Osservazioni sul controllo degli apprendimenti

· Segnalazione da parte dei docenti del Consiglio di Classe

	RISORSE UMANE 
	CONSIGLIO DI CLASSE - GENITORI  

	STRUMENTI
	Computer, testi, giornali e riviste, stampanti, fotocopiatore, videoproiettore, LIM  


	VALUTAZIONE  DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO

	VALUTAZIONE
	Come da decreto 62/2017, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe; nel caso in cui a più' docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità', la valutazione è' espressa congiuntamente

Relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività' alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è' resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.


	VALUTAZIONE DIAGNOSTICA
	· Prove di ingresso

· Prove su modello INVALSI 

· Esiti valutazione sommativa a.s. precedente
· Questionari
· Conversazioni/dibattiti 
· Test oggettivi- 
· Schede di osservazione del lavoro per gruppi e individuale. 

	VALUTAZIONE DI PROCESSO
	OSSERVAZIONE DEGLI ALLIEVI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ.  
· SCHEDE di osservazione del lavoro per gruppi e individuale prove esperte, comuni,   prove di vario tipo: (strutturate, semi-strutturate, colloqui, ecc.) somministrate alla fine di ogni percorso o unità di lavoro.; esercitazioni individuali e collettive;  relazioni  (  in relazione ai ritmi di apprendimento degli alunni ); prove pratiche;  

	VALUTAZIONE PRODOTTO - FINALE
	VALUTAZIONE DEL PRODOTTO: 
AUTOVALUTAZIONE: (autobiografia cognitiva)

	VERIFICHE FORMATIVE 
	VERIFICA DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO E DELLE PROVE

· Le abilità e le conoscenze previste dall’UDA verranno verificate, oltre che mediante il prodotto finale, attraverso colloqui, prove strutturate ed esercitazioni pratiche. 

	VALUTAZIONE IMPLICITA
	L’EMERSIONE DELLA VALUTAZIONE IMPLICITA MISURA: IL PERCORSO E GLI ELEMENTI ESPLICITATI, CONCORDATI E DESCRITTI NEI PROTOCOLLI DI OSSERVAZIONE.
· Il docente, in base alla valutazione SINTETICA sul percorso, può modificare la  %  ottenuta dalla media delle misurazioni. < In base al range di % ottenuta dallo studente alla fine del percorso formativo, attribuisce il voto in decimi.



	SCALA DI MISURAZIONE DELLE PROVE
	SCALA ORDINALE   MULTI-ITEM
	MODALITÀ MULTIPLA

	CRITERIO DI MISURAZIONE
	ASSOLUTO
	SOGLIA  PREFISSATA
	STANDARD  MINIMO PREFISSATO

	SCALA DOCIMOLOGICA   UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO

	PUNTEGGIO ESPRESSO IN ../10..
	FASCIA
	LIVELLO
	VALUTAZIONE 

IMPLICITA
	VOTO ESPRESSO IN DECIMI 

	../10
	A
	OTTIMO  
	10%
	9/10

	../10
	B
	BUONO 
	10%
	7/8

	../10
	C
	SUFFICIENTE
	10%
	6

	../10
	D
	NON SUFFICIENTE 
	10%
	5/4


	STANDARD DI APPRENDIMENTO
	indica lo stato di Apprendimento acquisito dall’alunno

	4-5/10
	Carente il possesso della maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Esegue i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo e indicazioni dell’adulto o dei compagni

	6/10
	Porta a termine i compiti dove sono coinvolte conoscenze e abilità che applica con sufficiente sicurezza.

	7-8/10
	Padroneggia in modo adeguato conoscenze e abilità. Porta a termine i compiti affidati in modo responsabile e autonomo. E’ capace di utilizzare conoscenze e abilità per risolvere problemi  in contesti  noti e non noti.

	9-10/10
	Padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità. Assume iniziative e porta a termine compiti in modo autonomo e responsabile; è in grado di dare istruzioni ad altri; utilizza conoscenze e abilità per risolvere autonomamente problemi; è in grado di reperire e organizzare conoscenze nuove e di mettere a punto procedure di soluzione originali. 




CRITERI DI COMPORTAMENTO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Con il nuovo decreto legislativo 62/2017 il comportamento non sarà oggetto di valutazione numerica. I giudizi saranno sintetici e attribuiti in base alle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità' educativa della scuola.
Secondo il D.Lgs 62/2017 la valutazione del comportamento degli alunni “ha finalità formativa ed educativa…e documenta lo sviluppo dell'identità' personale…” (Art.1 comma 1) 
“La valutazione del comportamento (Art. 2 comma 5) è effettuata collegialmente e viene espressa attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione…”
“La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità' e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali” (Art.1 Comma 3)
Sulla base di queste direttive e tenendo conto delle indicazioni presenti nelle Raccomandazioni del Consiglio di Europa del 22 Maggio 2018 e nell'Atto d'Indirizzo del Dirigente scolastico, il collegio dei docenti ha adottato i seguenti Criteri, indicatori e descrittori per la valutazione del “Comportamento” 

	
	GIUDIZI SINTETICI
	GIUDIZI SINTETICI
	GIUDIZI SINTETICI
	GIUDIZI SINTETICI
	GIUDIZI SINTETICI

	CRITERI
	OTTIMO 10/9
	DISTINTO (9)

PIÙ CHE BUONO
	BUONO 8/7
	SUFFICIENTE  6
	NON SUFFICIENTE 5/4

	FREQUENZA
	Frequenta regolarmente e  assolve assiduamente agli impegni di studio  
	Frequenta regolarmente e  assolve in modo responsabile agli impegni di studio
	Frequenta regolarmente e  assolve in modo adeguato agli impegni di studio
	Frequenta regolarmente e non sempre  assolve agli impegni di studio
	Frequenta  in modo discontinuo e non  assolve adeguatamente agli impegni di studio

	IMPARARE AD IMPARARE
	E’ capace di ricercare e di organizzare in modo autonomo e con sicurezza nuove informazioni
	E’ capace di ricercare e di organizzare in modo autonomo  nuove informazioni
	E’ capace di ricercare e di organizzare in modo autonomo nuove informazioni
	Se guidato è capace di ricercare e di organizzare in modo essenziale semplici informazioni
	Non e’ capace di ricercare e di organizzare  nuove informazioni anche se guidato

	AGIRE IN MODO

AUTONOMO E

RESPONSABILE
	Si impegna in modo responsabile ed attivo nel gruppo dei pari per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	Si impegna in modo responsabile nel gruppo dei pari per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	Si impegna in modo consapevole nel gruppo dei pari per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	Porta a compimento con qualche difficoltà nel gruppo dei pari il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	Ha difficoltà nel gruppo dei pari a portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.

	RELAZIONI

INTERPERSONALI


	Si pone in modo positivo e costruttivo nei confronti di adulti e compagni rispettando le altrui opinioni
	Si pone in modo positivo nei confronti di adulti e compagni rispettando le altrui opinioni.
	Si pone in modo positivo nei confronti di adulti e compagni rispettando le altrui opinioni
	Si pone in modo adeguato nei confronti di adulti e compagni 
	Si pone in modo non adeguato nei confronti di adulti e compagni 

	COLLABORARE

E

PARTECIPARE


	Partecipa in maniera attiva e propositiva alla vita della classe e della scuola valorizzando le proprie e le altrui capacità
	Partecipa in maniera attiva alla vita della classe e della scuola valorizzando le proprie e le altrui capacità.
	Partecipa in maniera attiva e  alla vita della classe e della scuola valorizzando le proprie e le altrui capacità
	Partecipa in maniera discontinua alla vita della classe e della scuola 
	 Partecipa con scarso interesse alla vita della classe e della scuola 

	RISPETTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO E DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Conosce e rispetta appieno il regolamento di Istituto e gli impegni assunti con il Patto di corresponsabilità
	Conosce e rispetta  in modo diligente il regolamento di Istituto e gli impegni assunti con il Patto di corresponsabilità
	Conosce e rispetta  in modo adeguato il regolamento di Istituto e gli impegni assunti con il Patto di corresponsabilità
	Conosce e rispetta in modo sufficiente il regolamento di Istituto e gli impegni assunti con il Patto di corresponsabilità
	Non rispetta il regolamento di Istituto e gli impegni assunti con il Patto di corresponsabilità


STATO DI AVANZAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

EFFETTUATO DAI DOCENTI DELLA CLASSE

Lo stato di avanzamento della programmazione può essere  regolare, oppure difficoltoso.  In quest’ultimo caso il coordinatore registrerà lo stato di avanzamento della programmazione disciplinare , in seno al Consiglio di Classe, nella sottostante tabella 

	DOCENTE
	DICIPLINA
	STATO DI AVANZAMENTO
	PERIODO VERIFICA

	· 
	· 
	· INIZIALE

· INTERMEDIO
· FINALE
	· 


IL CONSIGLIO DI CLASSE

	ITALIANO -STORIA
	

	 GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA-SCIENZE
	

	INGLESE
	

	SPAGNOLO/FRANCESE
	

	TECNOLOGIA
	

	MUSICA
	

	ARTE ED IMMAGINE
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	

	RELIGIONE CATTOLICA
	

	SOSTEGNO
	

	STRUMENTO MUSICALE
	

	PIANOFORTE 
	

	CHITARRA 
	

	PERCUSSIONI
	

	VIOLINO
	

	
	IL COORDINATORE   
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